
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al Presidente della Giunta regionale 

 

 

INTERROGAZIONE 

avente ad oggetto: criticità relative all’assistenza terapeutica ai pazienti con disturbi dello 

spettro autistico 

 

Premesso che: 

a) con D.G.R. n. 341 del 11 luglio 2024, successivamente modificata dalla D.G.R. n. 545 del 24 

ottobre 2024, sono stati definiti, per gli esercizi 2024 e 2025, i limiti prestazionali, di spesa e i 

relativi contratti con gli erogatori privati per regolare i volumi e le tipologie delle prestazioni di 

assistenza sanitaria afferenti alla macroarea della riabilitazione; 

b) in particolare, è stato previsto che «con la finalità di migliorare l’appropriatezza delle prestazioni 

e il grado di soddisfacimento dei bisogni di ciascun cittadino da parte della ASL di residenza, 

ciascuna Azienda provvederà a riservare non meno dell’80% del volume prestazionale 

ambulatoriale e ambulatoriale piccolo gruppo programmato come da Allegato 1, a cittadini 

residenti nel territorio della ASL medesima e comunque da essa assistibili. Il Direttore Generale 

dell’ASL deve garantire il rispetto di tale disposizione, provvedendo a specificare nel contratto di 

struttura la quota da erogarsi rispettivamente ai pazienti residenti e non residenti, adottando 

idonee misure organizzative»; 

 

considerato che: 

a) da quanto si è appreso, l’interpretazione della disposizione regionale da parte dei centri di 

riabilitazione sta comportando una drastica riduzione delle terapie per numerosi pazienti minori 

con disturbi dello spettro autistico residenti nell’area Metropolitana di Napoli, con riferimento 

particolare a quelli afferenti al territorio della ASL Napoli 2 Nord, ma assistiti in Provincia di 

Caserta, in alcuni casi sfociata persino nel rigetto dei progetti riabilitativi, a causa del 

raggiungimento dei limiti previsti per le prestazioni da erogare ai cittadini residenti fuori provincia; 

b) la vicenda è stata segnalata, con una recente nota alla Direzione generale competente, anche dai 

Sindaci dei Comuni di Afragola, Cardito, Casoria, Crispano, Frattamaggiore e Frattaminore, tutti 

sollecitati da analoghe segnalazioni; 

c) gli stessi Sindaci hanno sottolineato come l’attuazione rigida della misura rischi di generare una 

grave interruzione nei percorsi terapeutici in atto, con conseguenze pesanti per bambini fragili e 

per nuclei familiari già provati da una gestione quotidiana complessa e spesso solitaria; 

Attvità ispettiva Reg. Gen. n.1062/1
XI legislatura



 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

d) in un recente incontro, la Direzione generale dell’ASL di Caserta ha raccomandato l’adozione di 

ogni utile iniziativa atta a garantire la continuità terapeutica per i pazienti assistiti non residenti sul 

territorio provinciale, ferma restando la necessità di individuare una soluzione in grado di superare 

le criticità evidenziate; 

rilevato che: 

a) la previsione regionale rischia di essere particolarmente penalizzante per quei territori, come 

quello afferente alla ASL Napoli 2, in cui non vi è un’offerta assistenziale omogenea e 

proporzionata all’utenza, provocando un ulteriore danno a quei cittadini che devono cercare 

necessariamente assistenza in aree dotate di maggiori disponibilità; 

b) la disposizione non pare, inoltre, tenere del tutto conto della peculiare situazione di quei Comuni 

limitrofi ad altra Provincia, in cui, il più delle volte, la scelta sanitaria territorialmente più adeguata 

risulta essere proprio quella di rivolgersi a centri situati fuori dalla provincia di residenza; 

si chiede di sapere: 

1) se, alla luce delle suesposte criticità e nell’ottica di garantire pari opportunità di accesso 

all’assistenza sanitaria, si stia valutando una possibile revisione delle prescrizioni della D.G.R. 

341/2024, anche introducendo specifiche deroghe che tengano conto di alcune peculiarità, quali la 

presenza di un’offerta adeguata sui territori di riferimento o la distanza chilometrica tra comuni di 

residenza e centri di riabilitazione; 

2) quali ulteriori azioni si intendano promuovere con riguardo alle criticità segnalate, al fine di 

assicurare il miglioramento dell’accesso all’assistenza sul territorio regionale. 

 

 

  

                                                                                                          CIARAMBINO 


